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Premessa 
Il presente elaborato tecnico costituisce l’allegato C al Capitolato Speciale d’Oneri, di cui fa parte 
integrante e sostanziale. Esso, denominato “Specifiche operative e prestazionali dei servizi di 
manutenzione richiesti ” riporta la definizione compiuta e dettagliata delle specifiche prestazionali e 
delle modalità tecniche di intervento per lo svolgimento dei servizi di manutenzione. 
Per gli aspetti tecnici e prestazionali di tipo generale, correlati alla tipologia del singolo servizio, e per 
ogni altro eventuale elemento informativo non espressamente riportato nel presente elaborato, si rimanda 
a quanto prescritto dal Capitolato Speciale. 
 
1. Definizioni e specifiche prestazionali dei servizi di manutenzione 
La manutenzione si effettua sulle parti costitutive del sistema. Il servizio di manutenzione si attua 
mediante interventi di manutenzione di varia natura e aventi differenti specifiche prestazionali. In 
particolare, si distinguono i seguenti servizi: 
Normalizzazione iniziale 
Manutenzione ordinaria 
Manutenzione preventiva 
Manutenzione correttiva 
Manutenzione integrativa 
Manutenzione straordinaria e adeguativa 
Fornitura documentazione 
 
Rimandando a quanto riportato nel capitolato speciale d’oneri per la caratterizzazione delle prestazioni 
specifiche attinenti alle suelencate tipologie di servizio, di seguito si forniscono le specifiche prestazionali 
da assicurare in relazione ad alcuni interventi specifici, ricompresi nelle suddette tipologie e richiamati 
nel capitolato speciale. 
In particolare, sono riportate le specifiche prestazionali inerenti alle operazioni di controllo di taratura in 
situ della sensoristica delle stazioni periferiche, alle modalità e tempi degli interventi di manutenzione 
correttiva, a quelle della telemanutenzione e della manutenzione di sistema, alla fornitura della 
documentazione. 

 
2. Operazioni di controllo di taratura in situ dei sensori 
 
Pluviometro 
La prova di taratura “in situ” del sensore pluviometrico consiste nel versare, in un determinato intervallo 
temporale, opportunamente cronometrato, una quantità nota di acqua nell’imbuto di raccolta del 
pluviometro e nel rilevare il numero di basculate registrate dalla stazione, tenendo conto del volume 
residuo rimasto nella bascula a fine prova. All’inizio della prova la bascula dovrà essere svuotata della 
quantità di acqua meteorica che, comunque, dovrà essere rimessa al termine della prova.  
Dovranno essere fatte almeno due prove: la prima versando un quantitativo di acqua pari a 200 cm3  con 
un intensità di circa 10 mm/h e la seconda versando 1000 cm3  con un intensità di circa 50 mm/h. 
Qualora lo scostamento sia superiore alla tolleranza ammessa, fissata nel 4%, il sensore deve essere 
immediatamente portato in laboratorio per la taratura e sostituito con uno di pari caratteristiche,  
anch’esso preventivamente tarato in laboratorio. Si dovrà inoltre verificare, attraverso un calibro 
meccanico, la taratura della bocca di raccolta delle precipitazioni.  
La prova in loco dovrà essere fatta obbligatoriamente almeno una 1 volta all’anno su tutte le stazioni 
dotate di sensore pluviometrico. 
Una volta almeno, nell’arco dei 3 anni del servizio di manutenzione oggetto d’appalto, tutti i pluviometri 
dovranno essere portati in banco di laboratorio certificato SIT, per la verifica della precisione complessiva 
e l’eventuale ritaratura. 

  
Sensori meteorologici 
Per la verifica “in situ” dei sensori meteorologici dovrà essere utilizzata una stazione portatile di prova, 
identificata da apposita matricola di riconoscimento, i cui sensori dovranno essere sottoposti almeno ogni 
6 mesi a controllo di taratura in laboratori dotati di strumenti di riferimento di classe superiore, tarati 
presso centri SIT, o di campioni di prima linea con certificato riferibile a campioni riconosciuti nazionali o 
internazionali. 
Qualora lo scostamento sia superiore alle tolleranze indicate nella tabella seguente, il sensore deve essere 
immediatamente portato in laboratorio per la taratura e sostituito con uno di pari caratteristiche  
anch’esso preventivamente tarato in laboratorio. 
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SENSORI STRUMENTO DI CONFRONTO 
TEMPO  
MINIMO  

DI MISURA 
TOLLERANZA UNITA' DI 

MISURA 

Termometro aria termometro elettronico ventilato > 10 minuti +/- 1,5 gradi °C 

Igrometro igrometro elettronico ventilato o 
psicrometro > 10 minuti +/- 7 % 

Barometro barometro con elettronica di controllo > 10 minuti +/- 3 mB 

Radiometro radiometro con elettronica di controllo > 10 minuti +/- 21,5w+/- 3% W/m2 

Direzione vento   > 10 minuti +/- 3,3 Gradi 

Freatimetro freatimetro con elettronica di controllo > 15 minuti +/- 1,0 cm 

Evaporimetro evaporimetro con elettronica di controllo > 15 minuti +/- 5,0 mm 

Termometro acqua termometro elettronico in contenitore 
stagno > 15 minuti +/- 1,0 gradi °C 

 
 
La prova “in situ” dei sensori indicati in tabella dovrà essere fatta obbligatoriamente almeno una volta 
all’anno. 
Una volta almeno, nell’arco dei 3 anni del servizio di manutenzione oggetto d’appalto, tutti i termometri 
e i barometri dovranno essere sottoposti a controllo di taratura in laboratori dotati di strumenti di 
riferimento di classe superiore, tarati presso centri SIT, o di campioni di prima linea con certificato 
riferibile a campioni riconosciuti nazionali o internazionali per una verifica della precisione ed 
eventualmente tarati. 
La taratura in laboratorio del barometro dovrà essere eseguita esplorando l’intero intervallo di 
temperature entro il quale lo strumento è operativo e ciò in quanto a temperature inferiori a –10 °C lo 
strumento perde sensibilmente in accuratezza. Dovrà, pertanto, essere fornita la curva di taratura in 
funzione della temperatura su tutto l’intervallo di funzionamento dello strumento. 
Ogni 18 mesi dovrà essere fatta la revisione del sensore velocità e direzione vento, con sostituzione dei 
cuscinetti.  

 
Idrometro 
Il controllo di taratura del sensore idrometrico dovrà essere effettuato tramite confronto del valore 
misurato dal sensore con la lettura diretta del livello del pelo d’acqua, a ciò utilizzando un’asta graduata 
o se necessario attraverso una livellazione. Qualora lo scostamento sia superiore alla tolleranza, fissata in 
4 cm, si procederà alla taratura in campo, mentre si procederà alla sostituzione del sensore qualora lo 
scostamento sia superiore a 4 volte la tolleranza, ovvero a 16 cm.  
La prova” in situ” dovrà essere fatta obbligatoriamente almeno 1 volta ogni 6 mesi. 
In caso di sostituzione dovrà essere installato un sensore verificato in laboratorio; poichè il sensore è in 
grado di compensare internamente la temperatura da –2 °C a +30 °C, è necessario che la taratura in 
laboratorio riveli eventuali anomalie nel caso in cui l’idrometro lavori al di fuori dell’intervallo di 
autocompensazione, fornendo, quindi, la curva di taratura in funzione della temperatura su tutto 
l’intervallo di funzionamento dello strumento (da -20 °C a +60 °C). 

 
Correntometro 
Il controllo di taratura del sensore correntometrico dovrà essere effettuato, previa pulizia della sonda con 
acqua e sapone per eliminare l'eventuale presenza sugli elettrodi di tracce di olio o di sostanze grasse non 
conduttrici e mediante l’effettuazione delle seguenti operazioni: 

- verifica della stabilità meccanica della staffa di supporto del sensore e del grado di  serraggio della 
relativa bulloneria; 
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- verifica dell’integrità del cavo di collegamento con la stazione, nei tratti in cui il cavo è scoperto; 
- controllo dell’integrità del connettore del sensore e dell’assenza di infiltrazioni d'acqua; 
- verifica dell’eventuale sopravvenienza di cause esterne che limitino anche solo parzialmente la 

funzionalità del sensore, con eliminazione delle cause o, in caso contrario, si provvederà 
tempestivamente ad informare di ciò l’Amministrazione; 

- lettura sul display della stazione periferica della misura istantanea del sensore, come controllo della 
funzionalità di massima del sensore stesso. Questa lettura deve essere eseguita e annotata sia prima 
di iniziare le operazioni di tarartura che alla fine, appena prima di abbandonare la stazione; 

- verifica della presenza di eventuali anomalie registrate dalla stazione relativamente al sensore e, in 
caso positivo, individuazione ed eliminazione delle cause che le hanno generate; 

- verifica dei tempi di campionamento e di registrazione del sensore; 
- lettura sul display della stazione dei valori minimi e massimi registrati nell'ultimo periodo, per 

verificare l'assenza di valori anomali o di fondo scala e l'esattezza del numero di dati registrati 
giornalmente; 

- verifica finale dei limiti di taratura riportati nella relativa scheda dell’allegato B e, nel caso di verifica 
non soddisfatta, sostituzione del sensore con sensore nuovo verificato in laboratorio, non essendo 
prevista la taratura in sito. 
 

Campioni di taratura 
Al fine di garantire la riferibilità degli strumenti della rete ai campioni SIT, dovranno essere 
periodicamente fornite le certificazioni di taratura degli strumenti di riferimento del laboratorio utilizzato 
dall’Impresa aggiudicataria. 
Inoltre dovranno essere fornite anche le verifiche del controllo delle stazioni portatili utilizzate per il 
controllo della strumentazione in loco. 
 
3. Modalità e tempi di intervento della manutenzione correttiva 
Nel caso in cui l’Amministrazione riscontri anomalie o guasti circa il funzionamento delle apparecchiature 
di rilevamento o di teletrasmissione, si provvederà a segnalare la necessità di un intervento tramite 
comunicazione scritta, da inviarsi anche solamente a mezzo fax. 
I tempi di intervento che l’Impresa dovrà assicurare, con le modalità di cui all’art. 5.2.2. del capitolato 
speciale, sono i seguenti: 

- entro le 24 (ventiquattro) ore successive per la centrale di controllo e i ripetitori; 
- entro le 48 (quarantotto) ore successive per tutte le restanti apparecchiature (stazioni periferiche, 

apparati complementari della centrale di controllo, postazioni terminali). 
Il rapporto dell’intervento eseguito deve essere trasmesso all’Amministrazione entro 24 ore 
dall’intervento, anche a mezzo telefax e/o posta elettronica, e deve contenere le informazioni riportate 
di seguito (tra parentesi si riportano le opzioni possibili): 

 
Tipo dell’apparato oggetto di intervento (Stazione, ripetitore, centrale) 
Codice e Denominazione apparato (Numero e nome identificativo del sito) 
Tipo richiesta intervento (Fax, telefonata, malfunzionamento direttamente rilevato dall’Impresa, 1° giro 
di manutenzione preventiva, 2° giro di manutenzione preventiva, cambio modulo) 
Data richiesta intervento 
Malfunzionamento segnalato (Descrizione dettagliata) 
Data esecuzione intervento 
Tempo di intervento (Differenza in giorni tra la data di richiesta intervento e la data di esecuzione 
(esclusi sabato e domenica)  
Tipo intervento (Preventivo, Correttivo) 
Tipo operazione svolta (Ripristino senza sostituzione di pezzi, Ripristino con sostituzione di  pezzi) 
Oggetto dell’intervento (Indicazione dei pezzi oggetto dell’intervento: Stazione, Ripetitore, Gruppo 
radio, Alimentatore, Cella solare, Batterie, Termometro aria, Igrometro, Barometro, Radiometro, 
Pluviometro, Idrometro, Termo-idrometro, Velocità vento, Direzione vento, Centrale, Postazioni 
terminali, NetServer LH3000, Configurazione Software, Interfaccia radio, Collegamenti di rete) 
Descrizione dell’intervento 
Operatore (tecnico che ha eseguito l’intervento) 

 
4. Telemanutenzione 
La Telemanutenzione consiste nella realizzazione di tutti quegli interventi effettuati allo scopo di 
garantire la perfetta esecuzione e operatività dei servizi previsti dalla manutenzione di base e per 
anticipare i tempi di intervento per il ripristino della continuità dei dati rilevati. 
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L’Impresa, autonomamente, provvede a farsi trasmettere dal centro di controllo remoto i dati della rete 
acquisiti nel giorno precedente e, nel caso siano presenti anomalie di funzionamento desumibili 
dall’analisi della base dati presente nell’archivio (valori tensioni di batteria, derive sulla misura dei 
sensori, irregolarità sulla trasmissione dei dati con più chiamate della centrale per ottenere i dati, 
intasamento di pluviometri, problemi sulla misura idrometrica dovuti a cause varie, etc.), individua 
l’apparato in avaria e la sua ubicazione e si attiva per l’intervento di manutenzione correttiva, anche in 
mancanza di una richiesta esplicita dell’Amministrazione. Tali operazioni di controllo da remoto dovranno 
essere effettuate in ogni giorno lavorativo, con estensione, nel caso dell’allertamento di cui all’art. 
5.2.3.2.1. “Assistenza personalizzata” del Capitolato Speciale d’Oneri, a tutto il periodo di operatività h24 
in emergenza. 
L’Impresa dovrà, altresì, trasmettere all’Amministrazione, a mezzo di apposita comunicazione da inviare 
via telefax o via posta elettronica, un report giornaliero sull’attività condotta, segnalando le eventuali 
anomalie riscontrate. 

 
 

5. Fornitura documentazione 
Oltre alla documentazione da produrre nel caso degli interventi di manutenzione correttiva, di cui all’art. 
3 del presente elaborato, l’Impresa dovrà produrre per ogni intervento di manutenzione preventiva la 
seguente documentazione: 
In occasione di ogni visita programmata alle stazioni di monitoraggio: 
- scheda controllo di taratura in loco; 
- scheda di intervento manutenzione preventiva stazione. 
In occasione di ogni visita programmata alla centrale di controllo: 
- scheda di intervento manutenzione preventiva centrale; 
In occasione di ogni visita programmata ai ripetitori: 
- scheda di intervento manutenzione preventiva ripetitori 
Le suddette schede dovranno essere spedite all’Amministrazione insieme alla memoria locale  delle 
stazioni (EPROM o FLASH CARD) entro sette giorni dalla data del sopralluogo.  
Inoltre, in occasione di ogni taratura in laboratorio, la prova del sensore dovrà essere accompagnata da un 
certificato di taratura e dalla curva di taratura. 
 
 


